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quelle povere gioic erangli, nell” estremo di sua miseria, viechez-
za. Usava egli inoltre vesti ed arnesi proprii, escluse perd for-
bici e rasoi; cibavasi a talento, e in difetto di danaro riceveva
dallo Stato un assegnamento . piit che bastante a’ suoi bisogni,
Poteva leggere, noun iscrivere, non tenere accesa lucerna, In sul
far dell’ aiba affrettavasi il carceriere di servire i prigiouieri e di
mondar le segrele; indi riconseguava le chiavi di quelle al se-
gretario: degl’ Inquisitori di Stato e non vi ritornava che uel se-
guenle giorno, e cio per non tirarsi addesso, con un troppo
frequente passaggio, gli occhi di coloro, i quali ehiamati iunan-
zi al tribunale dei Capi del Consiglio dei Dicei stavano nell” an-
ticamera di lui, la Bussola (siccome abbiam vedutlo) appellata,
aspettando che toccasse la lor volla. Tuallo cio chiaramesle ap-
pare dalle Mémoires de Jucques Casanova de Seinguli (Pavis 1843),
discolo e furfante Veneziano assai famoso, che a’ di 26 lugliv 1755
fu imprigionato nei Piombi, ¢ meglio dalla Hisloire de ma
fuite des prisons de la république de Fenise, qu’ on appelle les
plombs ¢ (Leipzig 1788) seritta da loi stesso in Boemia 1’ au-
wo 1787. Puo dirsi perlanto, che il solo arcano studievolmente
osservalo, piu che I’ asperita e la forza, spaventosa facesse quella
carcere, ¢ che una solitudine totale fosse per essere la maggior
pena dei carcerali, Scese poscia due secale assai eorte si lrova-
vano le stanze dei detti Capi del Consiglio dei Dieci, e quelle
degl’ Iuquisitori di Stato, nel cui andito avea principio mu’ allra
scala, larga melri 0, 85, che melleva dirctamente alla prigione
dei Possi, la quale scala essendo costrutia vell” interiore di due
inlermedic muraglie, ¢ per una meta radamente illuminata per
alcune finestrelle, e per I’ altra affatto buia, in ‘guisa che ad un
punlo necessarie sono le faci per progredire. Veniva adunque
da cio, che i sopraccilati due magistrati sedessero quasi nel
centro delle carceri stesse, e che, per mezzo ‘di quelle scale
iulerne e segrelissime, comparir facessero innanzi a loro a piaci-
mento i prigionieri, e nei Piombi e nei Possi li confinassero @
vicenda senza che vivente polesse accorgersi mai di quelle diver-
se loro deliberazioni, n¢ scorgere, per avventura, chi fosse ivi
enlro ritenulo. Cosi accrescevasi I’ arcano e eon esso il terrore,
maravigliosamente poi-prestandosi a rendcre pit sensibile que-
st ultimo le seale anzidelle, Imperocehe dal cospelto severissimo
degli accigliati giudici discostaudosi I’ alterrito reo, e non affac-
ciandoglisi vello scendere oggetlo alcuno, anzi all’ opposto av-
vedendosi che gli venia manco a poco a poeo la luce, sotien=
lrarc a quella tenebre palpabili, e il silenzio farsi alto e spaveus
toso, doveagli certo apparire piit lungo del vero quel doloreso
tragitlo, siccome avviene ad uom, che per cammino sparso di



